
Legge regionale 20 luglio 2022, n. 11. 

 

“Disposizioni in materia di organizzazione del Consiglio regionale” 

 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

La seguente legge:  

Art. 1 

(Finalità) 

1. La presente legge detta norme per garantire l’efficace ed efficiente organizzazione del Consiglio 
regionale in armonia con i principi fondamentali di organizzazione e funzionamento determinati dallo 

Statuto ed in osservanza dei seguenti criteri generali: 

a) imparzialità, buon andamento dell'amministrazione e trasparenza dell'azione amministrativa;  

b) razionalizzazione organizzativa, contenimento e controllo della spesa, anche mediante 

accorpamento e soppressione delle strutture esistenti;  

c) perseguimento degli obiettivi di efficienza, efficacia, ed economicità nell'esercizio dei compiti 

e delle funzioni assegnate alle strutture organizzative individuate;  

d) realizzazione della più ampia flessibilità nell'organizzazione degli uffici regionali;  

e) rispondenza dei risultati dell'attività amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti 

dagli organi politici con la previsione che gli uffici appositamente istituiti hanno esclusive 

competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo tra questo e 

l’amministrazione. 
  

Art. 2 

(Regolamenti di organizzazione del Consiglio regionale) 

1. In osservanza delle finalità indicate all’articolo 1 i regolamenti di organizzazione del Consiglio 
regionale sono deliberati dall’Ufficio di Presidenza, anche per specifici settori, e trasmessi alla 

Commissione consiliare permanente in materia di Affari Istituzionali e alla Commissione consiliare 

permanente in materia di Bilancio e Finanze, che rendono il parere nel termine di quindici giorni dalla 

loro assegnazione. Il parere della Commissione permanente in materia di Bilancio è obbligatorio. Se 

decorso il termine assegnato la Commissione consiliare competente in materia di Affari istituzionali 

non si è pronunciata, il parere non espresso si intende favorevolmente acquisito. 

2. Il regolamento, corredato dei pareri acquisiti, è approvato dal Consiglio regionale nel termine di 

trenta giorni dalla deliberazione dell’Ufficio di Presidenza. 
3. Il regolamento, munito dell’attestazione di avvenuta approvazione da parte dell’Assemblea 

consiliare, è sottoscritto dal Presidente del Consiglio regionale e pubblicato nel bollettino ufficiale 

della Regione nei tempi previsti dallo Statuto per la pubblicazione dei regolamenti della Giunta 

regionale. 
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4. Nel rispetto della procedura indicata nella presente legge regionale, l’Ufficio di Presidenza procede 
ai progressivi adeguamenti dei regolamenti organizzativi. 

5. I provvedimenti di organizzazione adottati in esecuzione dell’articolo 23, comma 12, della legge 
regionale 27 gennaio 2012, n. 1 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 2012 e 

pluriennale 2012 - 2014 della Regione Campania - legge finanziaria regionale 2012) e dell’articolo 
3, comma 1, della legge regionale 8 marzo 2021, n. 2 (Modifiche alla legge regionale 14 ottobre 2015, 

n. 11 - Misure urgenti per semplificare, razionalizzare e rendere più efficiente l'apparato 

amministrativo, migliorare i servizi ai cittadini e favorire l'attività di impresa. Legge annuale di 

semplificazione 2015 -, alla legge regionale 21 aprile 2020, n. 7 - Testo Unico sul commercio ai sensi 

dell'articolo 3, comma 1 della legge regionale 14 ottobre 2015, n. 11 -, e alla legge regionale 27 

gennaio 2012, n. 1 -Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 2012 e pluriennale 2012-

2014 della Regione Campania - legge finanziaria regionale 2012), cessano di avere efficacia dalla 

data di entrata in vigore dei regolamenti di organizzazione di cui al presente articolo.  

  

Art. 3 

(Norma finanziaria) 

1. Dalla presente norma non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale. 

 

Art. 4 

(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Campania. 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 

E' fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 

Campania. 

De Luca 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 64 del  20 Luglio 2022



Lavori preparatori  

Proposta di legge ad iniziativa dei Consiglieri Gennaro Oliviero, Loredana Raia, Giuseppe 

Sommese e Fulvio Frezza. 

Acquisita dal Consiglio regionale con il n. 252 del registro generale ed assegnata alla                               

I Commissione Consiliare Permanente per l’esame e alla II Commissione Consiliare Permanente 

per il parere. 

Approvata dall'Assemblea legislativa regionale nella seduta del 18 luglio 2022. 

 

Note 

Avvertenza: il testo della legge viene pubblicato con le note redatte dall'Ufficio Legislativo del 

Presidente della Giunta regionale, al solo scopo di facilitarne la lettura (D.P.G.R.C. n. 15 del         

20 novembre 2009 - “Regolamento di disciplina del Bollettino ufficiale della regione Campania in 

forma digitale”). 
 

Note all'articolo 2. 

Comma 5. 

Legge Regionale 27 gennaio 2012, n. 1: “Disposizioni per la formazione del Bilancio Annuale 2012 

e Pluriennale 2012-2014 della Regione Campania (legge finanziaria regionale 2012)”. 

Articolo 23: “Disposizioni in materia di personale regionale”. 
Comma 12: “12.  L'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale è autorizzato a disciplinare con 

regolamento l'ordinamento del Consiglio regionale. All'atto dell'approvazione dello stesso, e 

successivamente al parere obbligatorio della Commissione consiliare competente in materia Affari 

istituzionali, amministrazione civile, affari generali, risorse umane e della Commissione consiliare 

competente in materia di Bilancio e finanze, la legge regionale 25 agosto 1989, n. 15 (Nuovo 

ordinamento amministrativo del Consiglio regionale) è abrogata.”. 

Legge Regionale 4 marzo 2021, n. 2: “Modifiche alla legge regionale 14 ottobre 2015, n. 11 

(Misure urgenti per semplificare, razionalizzare e rendere più efficiente l'apparato amministrativo, 

migliorare i servizi ai cittadini e favorire l'attività di impresa. Legge annuale di semplificazione 

2015), alla legge regionale 21 aprile 2020, n. 7 (Testo Unico sul commercio ai sensi dell'articolo 3, 

comma 1 della legge regionale 14 ottobre 2015, n. 11) e alla legge regionale 27 gennaio 2012, n. 1 

(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 2012 e pluriennale 2012 - 2014 della Regione 

Campania - legge finanziaria regionale 2012)”. 

Articolo 3: “Modifiche alla legge regionale 27 gennaio 2012, n. 1 “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale 2012 e pluriennale 2012 - 2014 della regione Campania - legge finanziaria 

regionale 2012”. 
Comma 1: “1. Al comma 12 dell'articolo 23 della legge regionale 27 gennaio 2012, n. 1 

(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 2012 e pluriennale 2012 - 2014 della regione 

Campania - legge finanziaria regionale 2012) sono aggiunti i seguenti: 

"12-bis. L'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale provvede, senza nuovi o maggiori oneri, ad 

individuare il contingente massimo di personale, la composizione e l'organizzazione degli Uffici di 

diretta collaborazione degli organi politici del Consiglio regionale, nel rispetto dei principi sanciti 

dagli articoli 4, 14 e 27 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche). 

12-ter. Per il personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione, in applicazione di quanto 

stabilito dal comma 2 dell'articolo 14 del decreto legislativo n. 165/2001, tutte le voci del 
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trattamento economico accessorio previste dagli istituti retributivi di cui ai contratti collettivi di 

lavoro, comprensive dei compensi per la produttività collettiva e per la qualità della prestazione 

individuale compresa qualsiasi indennità connessa a particolari funzioni e il compenso per il lavoro 

straordinario, sono sostituite da un unico emolumento omnicomprensivo, da corrispondere 

mensilmente, parametrato alle attività effettivamente assegnate. Tale indennità remunera anche la 

disponibilità a orari disagevoli nonché le conseguenti ulteriori prestazioni richieste dai responsabili 

degli uffici. 

12-quater. L'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale determina i criteri di individuazione 

dell'ammontare dell'emolumento e le modalità di erogazione. L'emolumento è calcolato tenendo 

conto del complessivo trattamento economico accessorio fissato dai contratti collettivi integrativi di 

lavoro riconosciuto al personale di ruolo del Consiglio regionale per gli istituti regolati dal CCNL.”. 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 64 del  20 Luglio 2022



Regolamento regionale 19 luglio 2022, n. 7.     

 

“Modifiche al regolamento regionale 15 dicembre 2011, n. 12 (Ordinamento amministrativo della 

Giunta regionale della Campania)” 

 

La Giunta regionale 

 

ha deliberato 

 

Il Presidente della Giunta regionale 

 

visto l'articolo 121, quarto comma, della Costituzione; 

visto lo Statuto della Regione Campania approvato con legge regionale 28 maggio 2009, n. 6; 

visto l'articolo 56, dello Statuto che disciplina la potestà regolamentare ed in particolare il comma 4; 

vista la legge regionale 6 agosto 2010, n. 8 (Norme per garantire l'efficienza e l'efficacia 

dell'organizzazione della Giunta regionale e delle nomine di competenza del Consiglio regionale); 

vista la legge regionale 17 ottobre 2005, n. 17 (Disposizioni per la semplificazione del procedimento 

amministrativo) ed in particolare l'articolo 1; 

visto il decreto presidenziale del 4 febbraio 2011, n. 23 (Direttive generali per la definizione dell'iter 

procedimentale per l'emanazione dei regolamenti regionali); 

visto il regolamento regionale 15 dicembre 2011, n. 12 (Ordinamento amministrativo della Giunta 

Regionale della Campania); 

vista la delibera della Giunta regionale n. 237 del 17 maggio 2022 

  

Emana 

il seguente Regolamento: 

 

Art. 1 

(Modifiche all’articolo 4 del Regolamento regionale 15 dicembre 2011, n. 12) 

1. All’articolo 4 del Regolamento regionale 15 dicembre 2011, n. 12 (Ordinamento amministrativo 

della Giunta regionale della Campania) sono apportate le seguenti modifiche:  

a) al comma 2 la parola “coordinatore” è sostituita dalla seguente: “Presidente”;  

b) il comma 3 è sostituito dal seguente: “3. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 14, comma 

8, del decreto legislativo n. 150 del 2009, i componenti dell’Organismo indipendente di valutazione 

devono possedere elevata professionalità ed esperienza e sono nominati tra i soggetti iscritti 

nell’Elenco nazionale dei componenti degli organismi indipendenti di valutazione, di cui 

all’articolo 14-bis del medesimo decreto legislativo n. 150 del 2009, tenuto dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri.”;  

c) al comma 4 le parole “e il rimborso delle spese” sono soppresse;  

d) il comma 5 è riformulato come di seguito: “Nell’ambito dell’Ordinamento amministrativo degli 

uffici della Giunta regionale sono assicurate le funzioni di supporto all’OIV”.  
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Art. 2 

(Clausola di invarianza finanziaria) 

1. Il presente regolamento non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

All’attuazione del presente regolamento si provvede a valere sulle risorse finanziarie, umane e 

strumentali disponibili a legislazione vigente.  

 

Art. 3 

(Entrata in vigore) 

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino 

Ufficiale della Regione Campania. 

Il presente regolamento regionale sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania.     

E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione 

Campania.  

                                De Luca 
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Decreto Dirigenziale n. 633 del 20/07/2022

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 2 - Direzione Generale per lo sviluppo economico e le attività

produttive

 

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  CONCESSIONE PER LA COLTIVAZIONE DEL GIACIMENTO DI ACQUE MINERALI

DENOMINATO  "DON CARLO" E DELLE RELATIVE PERTINENZE MINERARIE

RICADENTI NEL TERRITORIO COMUNALE DI CONTURSI TERME (SA) - SOCIETA'

SORGENTI MONTE BIANCO TERME DI COURMAYEUR SPA 
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IL DIRIGENTE

PREMESSO che

- fu rilasciata con D.D. N.13/A.G.C.12 Settore 3 del 29 marzo 2007, la concessione di Acque minerali
“Don Carlo”, nel territorio del Comune di Contursi Terme (SA), per l’estensione di ettari 8,50 circa in
favore  della  Società  sorgenti  Monte  Bianco  terme  di  Courmayeur  S.p.a.  con  sede  in  Morgex  (AO)
cod.fisc. 00088720073, per 5 anni;
-che con D.D. n° 164 del 26/04/2012 (B.U.R.C. n° 2 8 del 07/05/2012) è stata dichiarata, tra l’altro,
l’intervenuta cessazione della concessione denominata “Don Carlo”, e si è dato atto che per effetto della
deliberazione della Giunta regionale n. 671 del 6/12/2011, per le motivazioni e nei termini nella stessa
riportate, veniva consentita in via eccezionale e, di fatto, senza soluzione di continuità, la prosecuzione, a
tutti gli effetti di legge, delle attività di sfruttamento della concessione stessa, purché fossero rispettate le
condizioni specificate nella stessa deliberazione; 
-che  per  gli  effetti  dell’art.  25  della  Legge  Regionale  02  dicembre  2015,  n.  15,  come modificata  e
integrata dall’art.  14 della L.R. 05 aprile 2016, n. 6 e dall’ art.  16 della L.R. 08 agosto 2016 n.  22,
permane l’efficacia della citata prosecuzione limitatamente al tempo necessario per l’espletamento delle
procedure ad evidenza pubblica ai fini dell’attribuzione della citata concessione;
- che con decreto n. 103 del 1/06/2017, rettificato con decreto n. 116 del 27/06/2017 l’Ufficio Speciale
Centrale Acquisti ha indetto la procedura di gara n 2424/A/17 per l’affidamento delle concessioni per lo
sfruttamento dei giacimenti delle acque minerali di sorgente destinate all’imbottigliamento;
-che  l’Unità  Operativa  Dirigenziale  50.02.02.  -  “Attività  Artigianali,  Commerciali  e  Distributive.
Cooperative e relative Attività di Controllo. Tutela dei Consumatori” della Regione Campania, ai sensi
dell’art. 7 della L. 241/90 e ss.mm.ii., ha reso noto che la Società “Don Carlo”, con sede legale in Morgex
(AO)  Piazza  Beato  Vuillerme  de  Leaval  6/8,  e  sede  amministrativa  in  Contursi  Terme  (SA)  zona
industriale area C, titolare della  prosecuzione dell’attività di  concessione per acque minerali  naturali,
ricadente  nel  territorio  del  Comune di  Contursi  Terme,  ha  formulato,  con istanza  datata  18/09/2017,
trasmessa alla UOD 60.06.01-Ufficio Speciale Centrale Acquisti, richiesta di partecipazione al Bando di
Gara (procedimento n. 2424/A/17) per l’individuazione dei soggetti assegnatari della concessione per lo
sfruttamento del giacimento in oggetto;
-che a seguito della citata partecipazione, la società “Sorgenti Monte Bianco di Courmayeur S.p.A.”, con
Decreto  Dirigenziale  n.  82  del  18/04/2018   è  stata  dichiarata  aggiudicataria  della  concessione
denominata “Don Carlo”, estesa per di circa ettari 8,5 con le relative pertinenze minerarie ricadenti nel
territorio del Comune di Contursi Terme (SA);

RILEVATO che:

-con Decreto Dirigenziale n. 145 del 05/11/2018 della Direzione Generale Ciclo Integrale delle Acque e
dei Rifiuti,  Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali - U.O.D. 92 - STAFF - Tecnico-amministrativo -
Valutazioni Ambientali  è stato espresso parere favorevole di Valutazione di Incidenza appropriata per
l’area di interesse, su conforme parere della Commissione V.I.A., V.A.S. e V.I., espresso nella seduta del
09/10/2018,  relativamente  al  rinnovo  di  concessione  per  lo  sfruttamento  dei  giacimenti  delle  acque
minerali  destinate all'imbottigliamento Fonte Don Carlo - Comune di Contursi  Terme (SA),  proposto
dalla Soc. Sorgenti Monte Bianco S.p.a. – Piazza Beato Vuillerme de Lèaval, 6 – 11017 Morgex (AO);

PRESO ATTO che, in merito alla richiesta, è stata esperita la regolare istruttoria prevista dalle norme
vigenti da cui risulta che:
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-la documentazione presentata è quella prevista dal regolamento regionale n. 10/2010 di attuazione della
legge regionale n. 8/2008 e ss.mm.ii.;
-la  istanza  di  rilascio della  concessione è  stata  pubblicata  nell'albo  pretorio del  Comune di  Contursi
Terme,  dal  23/12/2019 al  07/01/20 senza  opposizioni  né  osservazioni  come comunicato  dallo  stesso
Comune con la nota n. 276 del 14/01/2020, acquisita da questa UOD al prot. n. 0034648 del 20/01/2020;
-con atto di indizione del Dirigente dell'Unità Operativa Dirigenziale 50.02.02 e del Responsabile del
Procedimento,  pubblicato  sul  BURC del  69  del  06/04/20  ,  è  stata  indetta  la  Conferenza  di  Servizi
decisoria in forma semplificata e modalità asincrona, ai sensi dell'articolo 14 bis Legge n. 241/1990, per
l'approvazione del progetto di cui trattasi al fine di ottenere, da parte delle amministrazioni coinvolte nella
realizzazione dell’intervento, le intese, i pareri, le concessioni, le autorizzazioni, le licenze, i nulla osta e
gli assensi comunque denominati richiesti dalla normativa vigente;
-l'ASL di  Salerno,  Dipartimento di  Prevenzione-UOSD-PC 64 e 65 con nota  del  27  gennaio  2020 ,
certificato n. 572 DSGQ05 acquisito al prot. n. 0057740 del 29/01/2020, ha rilasciato parere favorevole
per quanto di competenza;
-  in  data  19/07/2022  con  prot.  R_VDA_Ingresso_0001965_20220719  del  19/07/2022,  è stata  aperta
presso la B.D.N.A. Banca Dati Nazionale Antimafia la procedura di comunicazione antimafia, ai sensi
dell’articolo 91 del D.lgs. 159/2011 per la società  sorgenti Monte Bianco terme di Courmayeur S.p.a.
risultata alla data odierna senza riscontro;
-ai sensi dell’art. 3, comma 2, del DL n. 76/2020, fino al 30 giugno 2023, per le verifiche  antimafia
riguardanti l'affidamento e l'esecuzione dei contratti pubblici aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture,
si procede mediante  il  rilascio  della informativa liberatoria provvisoria, immediatamente conseguente
alla consultazione della Banca dati nazionale unica  della  documentazione antimafia ed alle risultanze
delle banche dati di  cui  al  comma  3, anche quando l'accertamento e' eseguito per un soggetto  che
risulti non censito, a condizione che non emergano nei confronti dei soggetti sottoposti  alle  verifiche
antimafia  le  situazioni  di  cui  agli articoli 67 e  84,  comma  4,  lettere  a),  b)  e  c),  del  decreto
legislativo 6  settembre  2011,  n.  159.  L'informativa  liberatoria provvisoria  consente  di  stipulare,
approvare  o    autorizzare   i  contratti  e  subcontratti  relativi   a  lavori,   servizi   e  forniture,  sotto
condizione  risolutiva,  ferme  restando  le  ulteriori  verifiche  ai  fini  del  rilascio  della  documentazione
antimafia da completarsi entro sessanta giorni;
-la  società,  a  garanzia  dell’eventuale  futura  chiusura  mineraria  e  connesso  ripristino  ambientale,  per
quanto disposto dalla L.R. 8/2008 e dal Regolamento Regionale di attuazione n. 10/2010, ha costituito un
deposito cauzionale, mediante fideiussione bancaria n.  ***OMISSIS*** ** presso la Banca Nazionale
del Lavoro S.p.A, per l’importo di € 5.000,00;

CONSIDERATO che
-le ulteriori amministrazioni competenti ad adottare le autorizzazioni, i nulla osta ed i pareri necessari per
la  conclusione del  procedimento,  invitate  con nota pec del  08/04/20,  non hanno espresso le  proprie
determinazioni entro il termine perentorio del 5 luglio 2020, determinato ai sensi del comma 2 lett. c)
dell'art. 14 bis della Legge 241/90, per cui trova applicazione il disposto di cui all'art. 14 bis, co. 4 della
legge stessa secondo cui: “ la mancata comunicazione della determinazione entro il termine di cui al
comma 2, lettera c) (termine perentorio indicato), ….., equivale ad assenso senza condizioni”;
-non sono state formulate prescrizioni nell’indicato procedimento;
-sono stati valutati i pareri resi ed il Responsabile del Procedimento ha ritenuto concluso positivamente il
procedimento della Conferenza dei servizi ai sensi dell'art. 14-quater della L. n. 241/1990 e ss.mm.ii.;
-con Determina del 6/07/2020 del Dirigente della UOD 50.02.02., è stato approvato il verbale conclusivo
della Conferenza dei Servizi;
-che la Determina è stata trasmessa a tutti gli Enti e a tutte le Amministrazioni invitate a detta conferenza
con pec dell’08/07/2020 senza formulare nel merito alcuna osservazione;
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-la  concessione  avrà  la  durata  di  15  anni  in  conformità  a  quanto  disposto  dall'art.  10,  comma1 del
Regolamento  Regionale  n.10/2010.  La  prosecuzione  ulteriore  al  quinquennio  è  subordinata  alla
compatibilità del Progetto generale di coltivazione del giacimento con le previsioni del Piano regionale di
settore delle acque minerali, naturali e termali, in corso di approvazione ai sensi di quanto disposto con
DGRC n. 633 del 15.11.2016, nel rispetto di quanto previsto dall’art.2 del Disciplinare e dall’art.4 del
Capitolato tecnico della procedura ad evidenza pubblica espletata;
-  la  concessione  cesserà  automaticamente  alla  scadenza  del  quinquennio  in  caso  di  incompatibilità
oggettiva ovvero in caso di mancato adeguamento del Progetto di coltivazione alle previsioni del Piano;
- nessun indennizzo sarà dovuto al concessionario in caso di cessazione della concessione per il verificarsi
delle condizioni sopra riportate.
-il termine decorre dalla notifica del presente decreto.
-il Dirigente ad interim della U.O.D.02 ha reso dichiarazione riguardante l’assenza di conflitto di interessi
agli atti del fascicolo del procedimento;

VISTO
-il  verbale di ricognizione della delimitazione dell’area della concessione mineraria denominata “Don
Carlo”, in comune di Contursi Terme (SA), redatto in data 19/07/2022;
-il Programma generale di prosieguo della coltivazione, lo studio idrogeologico del bacino, la relazione
tecnico finanziaria ed il programma dei lavori prodotti dalla società istante risultati approvati dalla U.O.D.
92  -  STAFF -  Tecnico-amministrativo  -  Valutazioni  Ambientali  con  il  D.D.  n.  145  del  05/11/2018,
prevedenti una portata di utilizzo per la richiesta concessione pari a 12 l/s;

RITENUTO,  per  quanto esposto,  di  dover  procedere  al  rilascio  della  concessione denominata “Don
Carlo”, in comune di Contursi Terme (SA), per il periodo di anni 15 (quindici) decorrenti dalla data di
notifica del presente decreto, con una portata di utilizzo pari a 12 l/s;

VISTI altresì
-il Regio Decreto 29 luglio 1927, n. 1443 - Norme di carattere legislativo per disciplinare la ricerca e la
coltivazione delle miniere nel regno;
-la Legge Regionale 29 luglio 2008 n.8 - Disciplina della ricerca ed utilizzazione delle acque minerali e
termali, delle risorse geotermiche e delle acque di sorgente e ssmmii;
-il Regolamento Regionale n. 10/2010 di attuazione della legge regionale 8/2008, emanato con decreto
del Presidente della Giunta Regionale n. 95 del 9 aprile 2010;
-la Deliberazione della Giunta Regionale n. 612 del 29.10.2011 che ha approvato il Regolamento
n.  12  “Ordinamento  amministrativo  della  Giunta  Regionale  della  Campania”,  pubblicato  sul
B.U.R.C. n. 77 del 16.12.2011;

VERIFICATE
-la validità della certificazione del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) numero prot.
INPS_ 30899249, data richiesta 14/04/2022 con scadenza 12/08/2022; 
-la regolarità della visura camerale, estratta dal Registro delle imprese in data 19/07/2022 documento n. T
482978206;

RICHIAMATE
la DGR n. 556 del 30/11/2021 e il successivo DPGR. n. 162 del 21/12/2021, con cui è stato conferito alla
dott.ssa Raffaella Farina l'incarico di Direttore generale della DG 50 02 “Sviluppo Economico e Attività
Produttive”;
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla DIREZIONE GENERALE PER LO SVILUPPO
ECONOMICO  E  LE  ATTIVITA'  PRODUTTIVE  e  delle  risultanze  e  degli  atti  tutti  richiamati  nelle
premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge,

DECRETA

per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e confermati:

1. La concessione per lo sfruttamento di acqua minerale denominata “Don Carlo”, unitamente alle relative
pertinenze,  ubicata  nel  comune di  Contursi  Terme (SA),  dell’estensione di  ha  8.5,  per  una  portata  di
utilizzo pari a 12 l/s, è rilasciata alla Società sorgenti Monte Bianco terme di Courmayeur S.p.a.,  cod.fisc.
00088720073,  con  sede  legale  in  Morgex  (AO),  legalmente  rappresentata  dall’Ing.  Dusman  Federica
Carlotta, nata a ***OMI il ***OMISSIS per la durata di anni quindici (anni 15) a decorrere dalla notifica
del presente decreto.

2. L’area  della  concessione  è  riportata  nella  planimetria  catastale  esaminata,  insieme  a  tutta  la
documentazione comprese le aree di salvaguardia, nella conferenza dei servizi durante l’istruttoria per il
rilascio della concessione mineraria.

3. Il verbale di ricognizione della delimitazione dell’area di concessione, con planimetria catastale, è allegato
al presente decreto, costituendone parte integrante.

4. La monografia dei vertici,  le cui coordinate sono descritte nel verbale di ricognizione e riportate sulla
planimetria catastale che rappresenta l’area di concessione, acquisita al prot. n. 0376674 del 20.07.2022, è
depositata presso l’Ufficio della UOD 50.02.02.

5. La società è tenuta, in qualità di concessionario:

a) all'osservanza di tutti gli obblighi previsti dalla L.R. n. 8/2008 e ss.mm.ii., dal regolamento regionale n.
10/2010;

b) al rispetto di tutte le disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 176/2011.
6. Il presente provvedimento è rilasciato senza pregiudizio del diritto di terzi.
7. Costituiscono  motivi  di  cessazione  i  casi  previsti  dall'art.  14  della  L.R.  n.  8  del  29.07.2008,  nonché

l'inosservanza delle prescrizioni contenute nel presente decreto o di altre impartite dagli organi regionali
competenti.

8. Il  presente  provvedimento  potrà  essere  rivisto  in  relazione  ad  un  eventuale  esito  non  favorevole
dell’informazione antimafia.

9. Il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione ai sensi degli artt. 23 e 37 del D. Lgs.
14 marzo 2013, n. 33.

10. Il presente decreto è inviato in forma telematica, per notifica nonché per conoscenza e competenza:
• alla  Società  “Sorgenti  Monte  Bianco  terme  di  Courmayeur  S.p.a.”,  presso  lo  stabilimento  di

produzione, previo assolvimento dell’imposta di bollo;
• al Comune di Contursi Terme (SA) per quanto di competenza;
• all'Assessore alle Attività Produttive, Sviluppo Economico, Acque minerali e termali;
• alla Direzione Generale Sviluppo Economico e Attività Produttive 50.02;
• al  Demanio Regionale UOD 50.15.01,  essendo i  giacimenti  e  le  pertinenze minerarie  parte  del

patrimonio indisponibile della Regione Campania;
• alla sezione dedicata del portale regionale denominata “Regione Campania Casa di Vetro”;
• alla Segreteria di Giunta;
• alla  ASL  di  Salerno  Dipartimento  di  Prevenzione  –  Servizio  Igiene  degli  Alimenti  e  della

Nutrizione;
• alla  ASL  di  Salerno  –  Servizio  Prevenzione  e  Sicurezza  negli  Ambienti  di  Lavoro  ai  fini

dell'esercizio delle funzioni di polizia e vigilanza conferite con l'art.  37, comma 9, della L.R. n.
8/2008 e ss.mm.ii.;

• a tutte le Amministrazioni ed Uffici invitati alla conferenza di servizi.

Dott.ssa Raffaella Farina
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Decreto Dirigenziale n. 634 del 20/07/2022

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 2 - Direzione Generale per lo sviluppo economico e le attività

produttive

 

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  CONCESSIONE PER LA COLTIVAZIONE DEL GIACIMENTO DI ACQUE MINERALI

DENOMINATO "OFELIA" E DELLE RELATIVE PERTINENZE MINERARIE RICADENTI NEL

TERRITORIO COMUNALE DI CONTURSI TERME (SA) - SOCIETA' SORGENTI MONTE

BIANCO TERME DI COURMAYEUR SPA 
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IL DIRIGENTE

PREMESSO che
-che fu rilasciata con D.D. N.17/A.G.C.12 Settore 3  Servizio 2 del 2 maggio 2007, la concessione di
Acque minerali “Ofelia”, nel territorio del Comune di Contursi Terme (SA), per l’estensione di ettari 3,3
circa in favore della società Sorgenti Monte Bianco Terme di Courmayeur S.p.a. con sede in Morgex
(AO) cod.fisc. 00088720073, per 5 anni;
-che con D.D. n° 165 del 26/04/2012 (B.UR.C. n° 28 del 07/05/2012) e relativo decreto di rettifica D.D.
n°  175  del  18/07/2012  (B.U.R.C.  n°  46  del  23/07/2012)  è  stata  dichiarata,  tra  l’altro,  l’intervenuta
cessazione della concessione denominata “Ofelia”, e si è dato atto che per effetto della deliberazione della
Giunta regionale n. 671 del 6/12/2011, per le motivazioni  e nei termini nella stessa riportate, veniva
consentita in via eccezionale e, di fatto, senza soluzione di continuità, la prosecuzione, a tutti gli effetti di
legge,  delle  attività  di  sfruttamento  della  concessione  stessa,  purché  fossero  rispettate  le  condizioni
specificate nella stessa deliberazione
-che  per  gli  effetti  dell’art.  25  della  Legge  Regionale  02  dicembre  2015,  n.  15,  come modificata  e
integrata dall’art.  14 della L.R. 05 aprile 2016, n. 6 e dall’ art.  16 della L.R. 08 agosto 2016 n.  22,
permane l’efficacia della citata prosecuzione limitatamente al tempo necessario per l’espletamento delle
procedure ad evidenza pubblica ai fini dell’attribuzione della citata concessione;
- che con decreto n. 103 del 1/06/2017, rettificato con decreto n. 116 del 27/06/2017 l’Ufficio Speciale
Centrale Acquisti ha indetto la procedura di gara n 2424/A/17 per l’affidamento delle concessioni per lo
sfruttamento dei giacimenti delle acque minerali di sorgente destinate all’imbottigliamento;
-che  l’Unità  Operativa  Dirigenziale  50.02.02.  -  “Attività  Artigianali,  Commerciali  e  Distributive.
Cooperative e relative Attività di Controllo. Tutela dei Consumatori” della Regione Campania, ai sensi
dell’art. 7 della L. 241/90 e ss.mm.ii., ha reso noto che la Società “Ofelia”, con sede legale in Morgex
(AO) Piazza Beato Vuillerme de Leaval 6/8, e sede amministrativa in Contursi Terme (SA), titolare della
prosecuzione dell’attività di concessione per acque minerali naturali, ricadente nel territorio del Comune
di Contursi Terme, ha formulato, con istanza datata 18/09/2017, trasmessa alla UOD 60.06.01-Ufficio
Speciale Centrale Acquisti, richiesta di partecipazione al Bando di Gara (procedimento n. 2424/A/17) per
l’individuazione dei soggetti assegnatari della concessione per lo sfruttamento del giacimento in oggetto.
-che a seguito della citata partecipazione, la società “Sorgenti Monte Bianco di Courmayeur S.p.A.”, con
Decreto Dirigenziale n. 82  della Centrale Acquisti, è stata dichiarata aggiudicataria della concessione
denominata “Ofelia”, estesa per circa ettari 3,3 con le relative pertinenze minerarie ricadenti nel territorio
del Comune di Contursi Terme (SA).

RILEVATO che

-con Decreto Dirigenziale n. 144 del 5/11/2018 della Direzione Generale Ciclo Integrale delle Acque e dei
Rifiuti,  Valutazioni  e  Autorizzazioni  Ambientali  -  U.O.D.  92  -  STAFF  -  Tecnico-amministrativo  -
Valutazioni  Ambientali  è  stato  deciso  di  esprimere  parere  favorevole  di  Valutazione  di  Incidenza
appropriata per l’area di interesse, su conforme parere della Commissione V.I.A., V.A.S. e V.I.;

PRESO ATTO che, in merito alla richiesta, è stata esperita la regolare istruttoria prevista dalle norme
vigenti da cui risulta che:
-la documentazione presentata è quella prevista dal regolamento regionale n. 10/2010 di attuazione della
legge regionale n. 8/2008 e ss.mm.ii.;

-la  istanza  di  rilascio della  concessione è  stata  pubblicata  nell'albo  pretorio del  Comune di  Contursi
Terme,  dal  23/12/2019 al  07/01/20 senza  opposizioni  né  osservazioni  come comunicato  dallo  stesso
Comune con la nota n. 276 del 14/01/2020, acquisita da questa UOD al prot. n. 0034648 del 20/01/2020;
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-con atto di indizione del Dirigente dell'Unità Operativa Dirigenziale 50.02.02 e del Responsabile del
Procedimento,  pubblicato  sul  BURC del  86  del  20/04/20  ,  è  stata  indetta  la  Conferenza  di  Servizi
decisoria in forma semplificata e modalità asincrona, ai sensi dell'articolo 14 bis Legge n. 241/1990, per
l'approvazione del progetto di cui trattasi al fine di ottenere, da parte delle amministrazioni coinvolte nella
realizzazione dell’intervento, le intese, i pareri, le concessioni, le autorizzazioni, le licenze, i nulla osta e
gli assensi comunque denominati richiesti dalla normativa vigente;

-l'ASL di  Salerno,  Dipartimento di  Prevenzione-UOSD-PC 64 e 65 con nota  del  27  gennaio  2020 ,
certificato n. 572 DSGQ05 acquisito al prot. n. 0057740 del 29/01/2020, ha rilasciato parere favorevole
per quanto di competenza;

-  in  data  19/07/2022  con  prot.  R_VDA_Ingresso_0001965_20220719  del  19/07/2022,  è stata  aperta
presso la B.D.N.A. Banca Dati Nazionale Antimafia la procedura di comunicazione antimafia, ai sensi
dell’articolo 91 del D.lgs. 159/2011 per la società  sorgenti Monte Bianco terme di Courmayeur S.p.a.
risultata alla data odierna senza riscontro;

-ai sensi dell’art. 3, comma 2, del DL n. 76/2020, fino al 30 giugno 2023, per le verifiche  antimafia
riguardanti l'affidamento e l'esecuzione dei contratti pubblici aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture,
si procede mediante  il  rilascio  della informativa liberatoria provvisoria, immediatamente conseguente
alla consultazione della Banca dati nazionale unica  della  documentazione antimafia ed alle risultanze
delle banche dati di  cui  al  comma  3, anche quando l'accertamento e' eseguito per un soggetto  che
risulti non censito, a condizione che non emergano nei confronti dei soggetti sottoposti  alle  verifiche
antimafia  le  situazioni  di  cui  agli articoli 67 e  84,  comma  4,  lettere  a),  b)  e  c),  del  decreto
legislativo 6  settembre  2011,  n.  159.  L'informativa  liberatoria provvisoria  consente  di  stipulare,
approvare  o    autorizzare   i  contratti  e  subcontratti  relativi   a  lavori,   servizi   e  forniture,  sotto
condizione  risolutiva,  ferme  restando  le  ulteriori  verifiche  ai  fini  del  rilascio  della  documentazione
antimafia da completarsi entro sessanta giorni;

-la  società,  a  garanzia  dell’eventuale  futura  chiusura  mineraria  e  connesso  ripristino  ambientale,  per
quanto disposto dalla L.R. 8/2008 e dal Regolamento Regionale di attuazione n. 10/2010, ha costituito un
deposito cauzionale, mediante fideiussione bancaria n.  ***OMISSIS*** ** presso la Banca Nazionale
del Lavoro S.p.A, per l’importo di €. 5.000,00;

CONSIDERATO che
-le ulteriori amministrazioni competenti ad adottare le autorizzazioni, i nulla osta ed i pareri necessari per
la  conclusione del  procedimento,  invitate  con nota pec del  22/04/20,  non hanno espresso  le  proprie
determinazioni entro il termine perentorio del 19 luglio 2020, determinato ai sensi del comma 2 lett. c)
dell'art. 14 bis della Legge 241/90, per cui trova applicazione il disposto di cui all'art. 14 bis, co. 4 della
legge stessa secondo cui: “ la mancata comunicazione della determinazione entro il termine di cui al
comma 2, lettera c) (termine perentorio indicato), ….., equivale ad assenso senza condizioni”;
-sono state formulate le seguenti prescrizioni nell’indicato procedimento:

a) Il Dirigente della UOD 50.07.14. per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali-UOD Servizio
Territoriale Provinciale Salerno Dipartimento di Prevenzione-UOSD–PC64 e 65, con nota Prot. N.
0240483 del 21 maggio 2020, ha espresso PARERE TECNICO FAVOREVOLE con le seguenti
prescrizioni:

1. I  lavori  dovranno essere eseguiti  in  perfetta  sintonia  e  conformità  agli  elaborati  tecnici  a
corredo dell’istanza secondo quanto previsto dai grafici a firma del tecnico progettista geom.
Marco Pignata;

2. I movimenti di terra dovranno essere limitati a quelli strettamente necessari per i lavori in
oggetto così come previsto dagli elaborati progettuali;
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3. Eventuali  materiali  di  risulta,  non  riutilizzabili  in  loco,  dovranno  essere  allontanati  e
depositati in discariche appositamente autorizzate e/o trattate a norma di legge;

4. Le acque piovane, quelle superficiali e quelle di infiltrazione comunque presenti nella zona,
dovranno essere raccolte e smaltite nei limitrofi impluvi naturali;

b) L’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale con nota pec Prot.n.9924/2020 del
26 maggio 2020, ha richiesto i seguenti chiarimenti:

1. Fornire il piano di utilizzo della risorsa da prelevare, avendo cura di articolare lo stesso in
ore/giorni, giorni/settimane, settimane/mesi, mesi/anno;

2. Fornire dati piezometrici aggiornati del pozzo P2 in condizioni dinamiche e (se possibile)
statiche;  ciò tenuto conto che le  prove di  portata  eseguite,  a  cui  fanno riferimento i  dati
riportati  in  documentazione  sono  datate  al  periodo  2004-06,  mentre  di  recente  si  sono
verificati  frequenti  periodi  di  scarsa  piovosità  sul  territorio  del  Distretto.  In  riscontro  ai
chiarimenti  richiesti,  il  legale  rappresentante  della  Società  “Sorgenti  Monte  Bianco  di
Courmayeur  S.p.A.”,  con  nota  pec  del  17/06/2020  ha  fornito  tutta  la  documentazione
richiesta.

-in riscontro ai  chiarimenti  richiesti,  il  legale rappresentante della  società “Sorgenti  Monte Bianco di
Courmayeur S.p.A., con nota pec del 17/06/2020 ha fornito tutta la documentazione richiesta;
-sono stati valutati i pareri resi ed il Responsabile del Procedimento ha ritenuto concluso positivamente il
procedimento della Conferenza dei servizi ai sensi dell'art. 14-quater della L. n. 241/1990 e ss.mm.ii.;
-con  Determina  del  31/08/2020  del  Dirigente  della  UOD  50.02.02.,  è  stato  approvato  il  verbale
conclusivo della Conferenza dei Servizi;
-che la Determina è stata trasmessa a tutti gli Enti e a tutte le Amministrazioni invitate a detta conferenza
con pec del 31/8/2020 senza formulare nel merito alcuna osservazione;
-la  concessione avrà la  durata  di  15 anni  in  conformità a  quanto disposto dall'art.  10,  comma 1 del
Regolamento  Regionale  n.10/2010.  La  prosecuzione  ulteriore  al  quinquennio  è  subordinata  alla
compatibilità del Progetto generale di coltivazione del giacimento con le previsioni del Piano regionale di
settore delle acque minerali, naturali e termali, in corso di approvazione ai sensi di quanto disposto con
DGRC n. 633 del 15.11.2016, nel rispetto di quanto previsto dall’art.2 del Disciplinare e dall’art.4 del
Capitolato tecnico della procedura ad evidenza pubblica espletata;
-la  concessione  cesserà  automaticamente  alla  scadenza  del  quinquennio  in  caso  di  incompatibilità
oggettiva ovvero in caso di mancato adeguamento del Progetto di coltivazione alle previsioni del Piano;
-nessun indennizzo sarà dovuto al concessionario in caso di cessazione della concessione per il verificarsi
delle condizioni sopra riportate;
-il termine decorre dalla notifica del presente decreto;
-il Dirigente ad interim della U.O.D.02 ha reso dichiarazione riguardante l’assenza di conflitto di interessi
agli atti del fascicolo del procedimento;

VISTO
-il verbale di ricognizione della delimitazione dell’area della concessione mineraria denominata “Ofelia”,
nel comune di Contursi Terme (SA), redatto in data 19/07/2022;
-il Programma generale di prosieguo della coltivazione, lo studio idrogeologico del bacino, la relazione
tecnico finanziaria ed il programma dei lavori prodotti dalla società istante risultati approvati dalla U.O.D.
92  -  STAFF  -  Tecnico-amministrativo  -  Valutazioni  Ambientali  con  il  D.D.  n.  144  del  5/11/2018,
prevedenti una portata di utilizzo per la richiesta concessione pari a 9,5 l/s;

RITENUTO,  per quanto esposto,  di dover procedere al  rilascio della concessione di Acque minerali
“Ofelia”, nel territorio del Comune di Contursi Terme (SA), per il periodo di anni 15 (quindici) decorrenti
dalla data di notifica del presente decreto, con una portata di utilizzo pari a 9,5 l/s;
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VISTI, altresì:
-il Regio Decreto 29 luglio 1927, n. 1443 - Norme di carattere legislativo per disciplinare la ricerca e la
coltivazione delle miniere nel regno;
-la Legge Regionale 29 luglio 2008 n.8 - Disciplina della ricerca ed utilizzazione delle acque minerali e
termali, delle risorse geotermiche e delle acque di sorgente e ssmmii;
-il Regolamento Regionale n. 10/2010 di attuazione della legge regionale 8/2008, emanato con decreto
del Presidente della Giunta Regionale n. 95 del 9 aprile 2010;
-la Deliberazione della Giunta Regionale n. 612 del 29.10.2011 che ha approvato il Regolamento
n.  12  “Ordinamento  amministrativo  della  Giunta  Regionale  della  Campania”,  pubblicato  sul
B.U.R.C. n. 77 del 16.12.2011;

VERIFICATE
-la validità della certificazione del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) numero prot.
INPS_ 30899249, data richiesta 14/04/2022 con scadenza 12/08/2022; 
-la regolarità della visura camerale, estratta dal Registro delle imprese in data 19/07/2022 documento n. T
482978206;

RICHIAMATA
la DGR n. 556 del 30/11/2021 e il successivo DPGR. n. 162 del 21/12/2021, con cui è stato conferito alla
dott.ssa Raffaella Farina l'incarico di Direttore generale della DG 50 02 “Sviluppo Economico e Attività
Produttive”;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla DIREZIONE GENERALE PER LO SVILUPPO
ECONOMICO  E  LE  ATTIVITA'  PRODUTTIVE  e  delle  risultanze  e  degli  atti  tutti  richiamati  nelle
premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge,

DECRETA

per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e confermati:

1. La  concessione  per  lo  sfruttamento  di  acqua  minerale  denominata  “Ofelia”,  unitamente  alle
relative pertinenze, ubicata nel comune di Contursi Terme (SA), dell’estensione di ha 3.3, per una
portata  di  utilizzo  pari  a  9,5  l/s,  è  rilasciata  alla  società  Sorgenti  Monte  Bianco  terme  di
Courmayeur  S.p.a.,   cod.fisc.  00088720073,  con  sede  legale  in  Morgex  (AO),  legalmente
rappresentata dall’Ing. Dusman Federica Carlotta, nata a ***OMI il ***OMISSIS per la durata di
anni quindici (anni 15) a decorrere dalla notifica del presente decreto;

2. L’area  della  concessione  è  riportata  nella  planimetria  catastale  esaminata,  insieme  a  tutta  la
documentazione comprese le aree di salvaguardia, nella conferenza dei servizi durante l’istruttoria
per il rilascio della concessione mineraria;

3. Il verbale di ricognizione della delimitazione dell’area di concessione, con planimetria catastale, è
allegato al presente decreto, costituendone parte integrante;

4. La monografia dei vertici, le cui coordinate sono descritte nel verbale di ricognizione e riportate
sulla planimetria catastale che rappresenta l’area di concessione, acquisita al prot. n. 0376661 del
20.07.2022, è depositata presso l’Ufficio della UOD 50.02.02;

5. La società è tenuta, in qualità di concessionario:
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a) all'osservanza di tutti gli obblighi previsti dalla L.R. n. 8/2008 e ss.mm.ii.,  dal regolamento
regionale n. 10/2010;

b) al rispetto di tutte le disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 176/2011.
6. Il presente provvedimento è rilasciato senza pregiudizio del diritto di terzi.
7. Costituiscono motivi  di  cessazione  i  casi  previsti  dall'art.  14  della  L.R.  n.  8  del  29.07.2008,

nonché l'inosservanza delle prescrizioni contenute nel presente decreto o di altre impartite dagli
organi regionali competenti.

8. Il presente provvedimento potrà essere rivisto in relazione ad un eventuale esito non favorevole
dell’informazione antimafia.

9. Il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione ai sensi degli artt. 23 e 37 del
D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33.

10. Il  presente  decreto  è  inviato  in  forma  telematica,  per  notifica  nonché  per  conoscenza  e
competenza:

o alla Società “Sorgenti Monte Bianco terme di Courmayeur S.p.a.”, presso lo stabilimento
di produzione, previo assolvimento dell’imposta di bollo;

o al Comune di Contursi Terme (SA) per quanto di competenza;
o all'Assessore alle Attività Produttive, Sviluppo Economico, Acque minerali e termali;
o alla Direzione Generale Sviluppo Economico e Attività Produttive 50.02;
o al Demanio Regionale UOD 50.15.01, essendo i giacimenti e le pertinenze minerarie parte

del patrimonio indisponibile della Regione Campania;
o alla sezione dedicata del portale regionale denominata “Regione Campania Casa di Vetro”;
o alla Segreteria di Giunta;
o alla ASL di Salerno Dipartimento di Prevenzione – Servizio Igiene degli Alimenti e della

Nutrizione;
o alla ASL di Salerno – Servizio Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro ai fini

dell'esercizio delle funzioni di polizia e vigilanza conferite con l'art. 37, comma 9, della
L.R. n. 8/2008 e ss.mm.ii.;

o a tutte le Amministrazioni ed Uffici invitati alla conferenza di servizi.

Dott.ssa Raffaella Farina
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CONCESSIONE MINERARIA OFELIA
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Decreto Dirigenziale n. 206 del 20/07/2022

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 10 - DIREZIONE GENERALE PER L'UNIVERSITA', LA

RICERCA E L'INNOVAZIONE

 

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  POC 2014-2020. DGR N. 379 DEL 13/07/2022 -"PROGRAMMAZIONE INTERVENTO DI

PROMOZIONE DELL'APPRENDIMENTO PERMANENTE. PROGETTO "BORSE DI

STUDIO PER FREQUENZA DI ACADEMIES REGIONALI DI LIVELLO INTERNAZIONALE

IN AMBITO ICT E DIGITALE"- ASSE 4 "CAPITALE UMANO, LAVORO E POLITICHE

GIOVANILI", LINEA DI AZIONE 4.4 "VALORIZZAZIONE DEI TALENTI" - APPROVAZIONE

AVVISO PUBBLICO E NOMINA RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
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IL DIRIGENTE

PREMESSO che:
a) con delibera n.59 del 15 febbraio 2016 la Giunta regionale ha approvato la proposta del

proprio Programma Operativo Complementare 2014/2020 (POC), ai fini della successiva
trasmissione al CIPE, il quale ha provveduto all’approvazione nella seduta straordinaria del
1° maggio 2016, con deliberazioni nn.11 e 12;

b) nell’ambito del suddetto POC è contemplato l’Asse 4 “Capitale Umano, Lavoro e Politiche
Giovanili”, Linea di  Azione 4.4 “Valorizzazione dei talenti”,  contenente interventi  rivolti  al
sostegno  della  crescita  e della qualificazione del capitale umano, complementari alle
politiche del lavoro;

c) con delibera n.312 del 21 giugno 2022 è stata approvata la rimodulazione finanziaria al
Programma Operativo  Complementare  (POC)  in  seguito  alla  certificazione  delle  misure
nazionali finanziate dal medesimo POR Campania FSE 2014-2020;

d) il  richiamato  Documento  Regionale  di  Indirizzo  Strategico  relativo  al  periodo  di
programmazione 2021/2027, approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 489 del
2020, per quanto concerne l’obiettivo OP4 “Un’Europa più sociale”, definisce una strategia
complessiva che è finalizzata a migliorare i sistemi di istruzione e di formazione, anche
attraverso i sistemi digitali;

e) dal  medesimo Documento emerge,  altresì,  che la  Regione Campania,  in  continuità con
l’attuale programmazione 2014/2020, ritiene prioritario, fra l’altro, investire in azioni di
sostegno a partire dall’istruzione primaria, secondaria e terziaria, puntando al miglioramento
dell’accesso a servizi  di qualità e inclusivi  nel campo dell’istruzione, della formazione e
dell’apprendimento permanente;

f) in  particolare,  la  proposta  di  Programma  Operativo  FSE+  2021/2027,  approvata  con
deliberazione di Giunta regionale n.198 del 28 aprile 2022, contempla, nell’ambito della
priorità “Istruzione e Formazione”, il seguente Obiettivo Operativo “g”: “promuovere
l'apprendimento permanente, in particolare le opportunità di miglioramento del livello delle
competenze  e  di  riqualificazione  flessibili  per tutti,  tenendo  conto  delle  competenze
imprenditoriali  e  digitali,  anticipando  meglio  il  cambiamento  e  le nuove competenze
richieste sulla base delle esigenze del mercato del lavoro, facilitando il riorientamento
professionale e promuovendo la mobilità professionale”;

g) la  strategia  d’intervento  delineata  nella  suddetta  programmazione  2021/2027  valorizza
l’offerta di  una formazione specialistica (in particolare rivolta  al  digitale,  green economy,
blue economy, servizi alla persona, servizi socio-sanitari,  valorizzazione del patrimonio e
delle attività culturali), necessaria a soddisfare i nuovi bisogni di competenze, facilitando il
riorientamento professionale e promuovendo la mobilità professionale;

h) tra le azioni previste, particolare importanza assumono quelle che mirano, da una parte, a
supportare le  esigenze  di  re-skilling  (aggiornamento  delle  competenze)  ed  up-skilling
(sviluppo di  competenze aggiuntive che aiutano a rendere una persona più efficace e
qualificata nel suo ruolo attuale) correlate all’innovazione dei  modelli  di  business e alla
riqualificazione  professionale  per  allineare  le  competenze alle richieste del mercato del
lavoro e, dall’altra parte, a potenziare le iniziative finalizzate all’acquisizione di competenze
legate alla cittadinanza attiva, in particolare competenze digitali, competenze di base e soft
skills (capacità relazionali e comportamentali);

i) al fine di rispondere all’accelerazione imposta dall’innovazione tecnologica e organizzativa,
in tutti i settori produttivi, con competenze e profili professionali coerenti con i fabbisogni
emergenti  del  mercato   del lavoro, la programmazione regionale FSE+ 2021/2027,
nell’ambito del richiamato Obiettivo specifico g), ha previsto un intervento specifico sulle
Borse di studio per la frequenza di  Academies regionali di livello internazionale in ambito
digitale e delle Information and Communication Technologies (ICT);
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PREMESSO altresì che:
a) con regolamento (UE) n.2021/1057 del 24 giugno 2021, che abroga il regolamento (UE) n.

1296/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, è stato istituito il Fondo sociale europeo
Plus (FSE+);

b) con regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno
2021, sono state adottate le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo
regionale,  al  Fondo sociale  europeo  Plus,  al  Fondo  di  coesione,  al  Fondo  per  una
transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le
regole  finanziarie  applicabili  a  tali  fondi  e al  Fondo Asilo,  migrazione e integrazione,  al
Fondo  Sicurezza  interna  e  allo  Strumento  di  sostegno finanziario per la gestione delle
frontiere e la politica dei visti;

c) con delibera n. 489 del 12 novembre 2020, la Giunta regionale ha adottato il “Documento
Regionale  di Indirizzo  Strategico”  per  il  periodo  di  programmazione  2021/2027
relativamente al POR FSE e al POR FESR;

d) con  delibera  n.198 del  28 aprile  2022,  la  Giunta  regionale ha approvato  il  Programma
Regionale Campania  FSE+  per  il  periodo  2021/2027,  attualmente  al  vaglio  della
Commissione europea ai fini dell’approvazione;

CONSIDERATO che:
- con la delibera n.379 del 13/07/2022, in continuità con le pregresse analoghe azioni ed a

rafforzamento  delle  medesime,  è  stato  programmato  l'intervento,  denominato  "Borse  di
Studio  per  Frequenza di  Academies Regionali  di  Livello  Internazionale in  Ambito ICT e
Digitale",  per l'implementazione di  percorsi  formativi  in ambito ICT e digitale, rivolto agli
Atenei  campani,  anche  in  partenariato  con  le  imprese,  per  proporre  percorsi  formativi
altamente qualificanti in grado di fornire e rafforzare competenze e capacità digitali a tutti i
destinatari, per un accesso o reimpiego facilitato nel mercato del lavoro ed, in particolare,
per fornire le  competenze necessarie a diventare sviluppatori  di  applicazioni  innovative,
ovvero  professionisti  in  grado  di  progettare,  implementare  e  commercializzare  servizi
innovativi sulle piattaforme tecnologiche e/o di creare startup innovative

- per la realizzazione dell’intervento "Borse di Studio per Frequenza di Academies Regionali di
Livello  Internazionale  in  Ambito  ICT e  Digitale", di durata triennale, per    un  importo
complessivo massimo pari a € 8.400.000,00 a valere sul POC 2014/2020, Asse 4 “Capitale
Umano, Lavoro e Politiche Giovanili”, Linea di Azione 4.4 “Valorizzazione dei talenti”, con
riserva  di successiva  allocazione  a  valere  sul  POR  Campania  FSE  2014/2020  o
sull’istituendo  POR  Campania FSE+  2021-2027,  nell’ambito  dei  conferenti  obiettivi  e
coerentemente e nei limiti, anche temporali, previsti dalla normativa di riferimento;

- con  lo  stesso  atto  di  programmazione  è  stata  demandata  la  Direzione  generale  per
l’università,  la  ricerca  e  l’innovazione  ad  adempiere  agli  adempimenti conseguenziali  o
comunque connessi,  nel  rispetto degli  indirizzi  di  cui  alla presente deliberazione e della
normativa vigente;

RITENUTO di dover:
- approvare,  per  le  ragioni  di  cui  in  premessa,  l’Avviso  pubblico  ““Borse  di  studio  per

frequenza di Academies regionali di livello internazionale in ambito ICT e Digitale”
(Allegato 1), la Domanda di partecipazione (ALL. A), la Scheda progettuale (ALL. B), che
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del presente atto costituiscono parte integrante e sostanziale, di durata triennale per un
valore di € 8.400.000,00 a valere a valere sul POC 2014/2020, Asse 4  “Capitale Umano,
Lavoro e Politiche Giovanili”, Linea di Azione 4.4 “Valorizzazione dei talenti”, con riserva di
successiva allocazione a valere sul POR Campania FSE 2014/2020 o sull’istituendo POR
Campania FSE+ 2021-2027, nell’ambito dei conferenti obiettivi e coerentemente e nei limiti,
anche temporali, previsti dalla normativa di riferimento,

- individuare,  quale  Responsabile  Unico  del  Procedimento, a  funzionaria dott.ssa  Angela
Nacca Cat. D  - matr.***OM – mail: angela.nacca@regione.campania.it;

VISTI:
- la normativa comunitaria, nazionale e regionale;
- il D.Lgs. n. 50 del 18/04/2016;
- la DGR n. 379 del 13/07/2022;

Alla stregua dell’istruttoria di competenza condotta, in esecuzione della DGR n.379 del 
13/07/2022 e della espressa dichiarazione di regolarità resa dal Dirigente ratione materiae 

DECRETA

per tutto quanto espresso in premessa e che qui si intende integralmente riportato: 

1. di approvare l’Avviso pubblico “Borse di studio per frequenza di Academies regionali di
livello internazionale in ambito ICT e Digitale” (Allegato 1), Domanda di partecipazione
(ALL. A), Scheda progettuale (ALL. B), che del presente atto costituiscono parte integrante e
sostanziale; 

2. di  nominare  Responsabile  Unico  del  Procedimento  di  cui  al  citato  Avviso  il  Funzionario
dott.ssa Angela Nacca Cat. D - matr.***OM – mail : angela.nacca@regione.campania.it; 

3. di inviare il presente atto: 
- all’Autorità di Gestione PO Campania POC;
- all’Autorità di Gestione del POR FSE Campania 2014-2020; 
- al Responsabile della Programmazione Unitaria;
- all'Assessore all’Innovazione; 
- al BURC per la pubblicazione; 
- ai siti www.innovazione.regione.campania.it e www.fse.regione.campania.it; 
- al Portale regionale per gli adempimenti previsti dalla Legge Regionale n. 23 del 28/07/2017
"Regione  Campania  Casa  di  Vetro”  di individuare ai sensi dell’articolo 31 del D.Lgs.
50/2016, 

                                                                                          Il Direttore Generale
                                                                                             Ing. Vito Merola
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 Allegato 1 

 

POC Campania 2014-2020 
 
 

Asse 4 “Capitale Umano, Lavoro e Politiche Giovanili” 
Linea di Azione 4.4 “Valorizzazione dei talenti” 

 
 

AVVISO PUBBLICO 
 

Borse di studio per frequenza di Academies 

regionali di livello internazionale in ambito ICT  

e Digitale 

 

Regione Campania.  Direzione Generale 10 per l’Università, la Ricerca e l’Innovazione 

 Indirizzo: Via Don Bosco, 9/E    Napoli   Tel: 081/7968400 

E-mail: dg.10@regione.campania.it    
 
Sito internet per la pubblicazione dell’Avviso: www.regione.campania.it 
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Premessa 

La Programmazione 2021-2027 che si apre, prosegue nel solco dei precedenti cicli, per migliorare le possibilità 

di occupazione, per elevare il livello di vita e di salute, e favorire l'incremento della mobilità professionale e 

della coesione economica, sociale e territoriale. Obiettivi così ambiziosi richiedono strumenti che sostengono i 

progetti personali e professionali, e che abbiano una ricaduta positiva per l’intero tessuto socioeconomico.  

 

La strategia regionale, pertanto, sebbene in continuità con il 2014-20, in ragione della straordinarietà della 

situazione attuale, è chiamata ad orientare sforzi più importanti, per contribuire alla ripresa, coniugando 

sostenibilità, resilienza e giustizia sociale, nel rispetto del Pilastro europeo dei diritti sociali, in coerenza con i 

target di Agenda 2030, e gli obiettivi nazionali di sviluppo sostenibile e il GREEN DEAL europeo.  In ragione di 

ciò la sfida principale resta quella dell’occupazione, da perseguire attraverso azioni di sostegno a forme 

innovative di sviluppo, quali la transizione verde, e la transizione digitale. Tali trasformazioni rappresentano 

un’occasione importante per creare lavoro e trainare la crescita.  

 

Lo sviluppo della nostra regione, difatti, è strettamente legato ai processi di trasformazione digitale, e non sarà 

sostenibile, senza un investimento in capitale umano, con competenze specialistiche di tipo metodologico, 

tecnologico e applicativo nel settore ICT. La mancanza di “competenze digitali” diventa uno dei principali fattori 

che incide in maniera negativa sullo sviluppo, assumendo le caratteristiche di una priorità.  

 

Malgrado qualche progresso, i dati confermano il gap esistente tra risorse disponibili, e domanda di personale. 

Inoltre, si evidenzia la necessità di sviluppare competenze applicative di dominio (PA, trasporti, sanità, servizi 

sociali, beni culturali, sicurezza, professioni, blue economy, etc.) che possano, con il “pensare digitale”, con il 

“progettare digitale”, con “l’organizzare digitale”, procedere ad un rinnovamento di tutti i settori della nostra 

regione. 

 

Difatti l’accelerazione imposta dall’innovazione tecnologica e organizzativa, in tutti i settori produttivi, richiede 

una strategia di riqualificazione del capitale umano, nonché un potenziamento delle competenze adeguate, sia 

a rispondere ai nuovi fabbisogni di competenze digitali, che specialistica e tecnologica, riconducibile all’ICT, 

necessaria a supportare il cambiamento e la transizione verso il digitale.   

 

In questo solco si colloca la proposta  di Programma Operativo FSE+ 2021/2027 approvata con la DGR 198 del 

28/04/2022, che contempla nell’ambito della priorità “Istruzione e Formazione”, l’Obiettivo Operativo g) 

“promuovere l'apprendimento permanente, in particolare le opportunità di miglioramento del livello delle 

competenze e di riqualificazione flessibili per tutti, tenendo conto delle competenze imprenditoriali e digitali, 

anticipando meglio il cambiamento e le nuove competenze richieste sulla base delle esigenze del mercato del 

lavoro, facilitando il riorientamento professionale e promuovendo la mobilità professionale”. 

 

La strategia d’intervento delineata nella programmazione regionale  2021/2027, difatti, punta su  azioni che 

mirano a supportare, da una parte, le esigenze di re-skilling (aggiornamento delle competenze) ed  up-skilling 

(sviluppo di competenze aggiuntive che aiutano a rendere una persona più efficace e qualificata nel suo ruolo 
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attuale),  legate all’innovazione dei modelli di business e quelle di riqualificazione professionale, finalizzate ad 

allineare le competenze alle richieste del mercato del lavoro, anche al fine di contrastare il fenomeno della 

migrazione dei cervelli e, dall’altra, intendono potenziare le iniziative finalizzate all’acquisizione di competenze 

legate alla cittadinanza attiva, in  particolare competenze digitali, competenze di base e soft skills (capacità 

relazionali e comportamentali). 

 

A tal fine, la Giunta Regionale, con deliberazione n. 379 del 13/07/2022 ha programmato un nuovo intervento 

di promozione dell’apprendimento permanente denominato “Borse di studio per frequenza di Academies 

regionali di livello internazionale in ambito ICT e Digitale”. 

 

La succitata Delibera ha inteso promuovere interventi triennali coerenti sia con quanto disposto dal POR 

Campania FSE 2014/2020 Asse III Obiettivo Specifico 17, sia con la priorità “Istruzione e Formazione”, Obiettivo 

Operativo g) selezionato nell’ambito del Programma Regionale Campania FSE+ per il periodo 2021 – 2027, 

nonché con l’”Asse 4 “Capitale Umano, Lavoro e Politiche Giovanili” - Linea di Azione 4.4 “Valorizzazione dei 

talenti” contenuta nel POC, che dovranno essere sviluppati sulla base di percorsi formativi differenziati, 

utilizzando metodologie didattiche innovative in grado di fornire e rafforzare, nel caso di aggiornamento delle 

competenze, le capacità digitali al fine di fornire a tutti i destinatari un accesso o reimpiego facilitato nel 

mercato del lavoro. 

 

 

Riferimenti normativi 

Il Regolamento (UE) 2021/1057 del 24 giugno 2021, che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, che ha stato istituito il Fondo sociale europeo Plus (FSE+); 

Il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 con cui sono state 

adottate le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo 

Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca 

e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al 

Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei 

visti; 

 Deliberazione n. 388 del 2 settembre 2015 con cui la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione della 

Commissione Europea n. C(2015)5085/F1 del 20 luglio 2015 di approvazione del Programma Operativo "POR 

Campania FSE " per il sostegno del Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della 

crescita e dell'occupazione"; 

Deliberazione n. 719 del 16 dicembre 2015, con cui la Giunta Regionale ha preso atto del documento 

“Metodologia e criteri di selezione delle operazioni”, approvato nella seduta del Comitato di Sorveglianza del 

POR Campania FSE 2014-2020 del 25 novembre 2015; 

Deliberazione di Giunta Regionale n.175 del 24/04/2019 “Iniziative di Formazione con Applicazione Industriale 

nel Settore ICT e Sviluppo di Nuove Metodologie Didattiche”; 

Deliberazione n.489 del 12/11/2020 con cui la Giunta regionale ha adottato il “Documento Regionale di Indirizzo 

Strategico” per il periodo di programmazione 2021/2027 relativamente al POR FSE e al POR FESR; 
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Deliberazione n.198 del 28/04/2022 con cui la Giunta regionale ha approvato il Programma Regionale Campania 

FSE+ per il periodo 2021 – 2027, attualmente al vaglio della Commissione Europea ai fini dell’approvazione; 

Deliberazione n. 59 del 15 febbraio 2016 con cui la Giunta regionale della Campania ha approvato la proposta 

del proprio Programma Operativo Complementare 2014/2020 (POC); 

D.D. n. 68 del 05/04/2022 con cui è stata approvata la versione aggiornata del Manuale delle Procedure di 

gestione del POR Campania FSE 2014/2020, Le Linee guida per i Beneficiari, il Manuale dei controlli di primo 

livello ed i relativi allegati; 

La legge 2 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 

ai documenti amministrativi” e successive modifiche e integrazioni; 

Il Regolamento generale sulla protezione dei dati personali n.2016/679 (GDPR); 

La normativa nazionale in materia di ammissibilità della spesa ai sensi del D.P.R. n.22 del 05/02/2018; 

 

 

Art. 1 - Oggetto dell’Avviso 

Il presente Avviso, di cui la premessa è parte integrante, disciplina, in attuazione della Deliberazione di Giunta 

n. 379 del 13/07/2022, le modalità ed i termini di presentazione, nonché i contenuti ed i criteri di ammissibilità 

e valutazione di  progetti. 

Con il presente Avviso, considerata la volontà di promuovere l’apprendimento permanente, in particolare, le 

opportunità di miglioramento del livello delle competenze e di riqualificazione flessibili per tutti, tenendo conto 

delle competenze imprenditoriali e digitali, anticipando meglio il cambiamento e le nuove competenze richieste 

sulla base delle esigenze del mercato del lavoro, si intendono sostenere iniziative nel campo dell’innovazione 

tecnologica e della formazione ossia interventi da realizzare a cura di Università, che prevedano percorsi 

formativi con l’utilizzo di metodologie innovative in grado di fornire competenze digitali tali da favorire un 

facilitato accesso al mercato del lavoro. 

A tal fine, la Regione Campania finanzierà gli Atenei anche in partnership con un’azienda leader del settore ICT, 

che realizzeranno detti percorsi formativi attraverso l’erogazione di somme collegate all’effettiva 

partecipazione alle attività formative, che saranno corrisposte a titolo di borse di studio. I progetti presentati 

dovranno essere coerenti con le finalità e gli obiettivi esposti nel presente Avviso e con le disposizioni previste 

dai Regolamenti comunitari, dalla normativa nazionale. 

 

 

Art.2 - Beneficiari 

Il presente Avviso si rivolge alle Università statali e non statali riconosciute dal MIUR con sede sia amministrativa 

che operativa in regione Campania. 

Gli Atenei potranno realizzare i progetti in forma singola o in partnership con un’azienda leader del    settore 

ICT senza limitazioni di sede per quest’ultima. 

Ciascun Ateneo, potrà presentare, a pena di inammissibilità, un’unica istanza di partecipazione. 

 

 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it



5 

    

 

Art. 3 – Destinatari 

I percorsi formativi dovranno essere rivolti a: cittadini italiani, cittadini comunitari e non comunitari, residenti 

e non residenti in Campania, occupati, inoccupati e/o disoccupati, titolari almeno di un diploma di istruzione 

secondaria superiore. 

La verifica dei requisiti dei destinatari rientra tra le attività che dovranno svolgere i soggetti beneficiari 

dell’intervento approvato, a pena di inammissibilità delle relative spese. 

 

 

Art. 4 - Contenuti minimi dei progetti 

I progetti formativi, redatti secondo quanto previsto dall’art.1 del presente Avviso, dovranno essere finalizzati 

alla formazione nel settore ICT, in particolare, allo sviluppo di nuove applicazioni e servizi digitali. 

I progetti dovranno fornire agli studenti le competenze necessarie per: 

- utilizzare efficientemente le risorse grafiche e computazionali dei sistemi; 

- diventare sviluppatori di applicazioni innovative, 

- progettare, implementare e commercializzare servizi innovativi su piattaforme tecnologiche; 

- creare e gestire una startup tecnologica. 

I percorsi formativi dovranno essere articolati in n. 3 edizioni, ciascuna delle quali di durata almeno semestrale, 

pena l’inammissibilità dell’intervento. Inoltre, essi dovranno essere rivolti ad almeno 200 studenti per edizione. 

A tal fine, il percorso progettuale dovrà essere contraddistinto dalle seguenti aree: 

a) la prima, di natura essenzialmente tecnologica, dovrà fornire le competenze informatiche per un 

efficiente uso delle risorse grafiche e computazionali dei sistemi; 

b) la seconda, di natura più ampia, dovrà fornire competenze, relativamente sia alle capacità relazionali 

sia alle capacità di ideare e progettare applicazioni informatiche di grande impatto. 

c) la terza, di natura imprenditoriale dovrà fornire competenze relative alla capacità di creare e gestire 

una startup tecnologica, anche mediante attività di training on the job nei settori della green 

economy, blue economy, servizi alla persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio e 

delle attività culturali. 

 

Metodologia Didattica 

Per quanto attiene la metodologia didattica, il percorso formativo, tenendo conto della tipologia dei 

destinatari coinvolti, dovrà privilegiare un approccio multidisciplinare all’insegnamento e all’apprendimento. 

La strutturazione del percorso formativo dovrà svilupparsi, come di seguito indicato: 

• formazione e apprendimento in aula, durante i quali i destinatari, sulla base delle effettive ore di 

presenza in aula, riceveranno una borsa di studio il cui importo massimo è pari ad euro 1.000 mensili, 

a titolo indennità di frequenza, previa frequenza effettiva del corso per almeno l’80% delle ore 

previste dal percorso formativo. 

• la rilevazione delle presenze dei destinatari dovrà avvenire mediante l’utilizzo di registri di presenza 

o altro idoneo strumento di rilevazione. 
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La borsa di studio risponde all’esigenza di sostenere economicamente il destinatario che partecipa alle attività 

formative (es. d’aula, laboratorio, ecc.). Essa è strettamente commisurata all’effettiva partecipazione alle 

attività formative e non spetta, pertanto, in caso di assenza, qualunque ne sia il motivo (ad es. anche in caso di 

malattia e/o infortunio). 

L’obiettivo della formazione è di fornire ai destinatari le competenze necessarie a diventare sviluppatori di 

applicazioni innovative, ovvero professionisti in grado di progettare, implementare e commercializzare servizi 

innovativi sulle piattaforme tecnologiche e/o di creare startup innovative. 

I soggetti Beneficiari sono chiamati a garantire la massima pubblicità nei confronti della potenziale utenza, la 

dovuta trasparenza, il rispetto dei principi pari opportunità nelle procedure di selezione dei candidati. 

I progetti dovranno descrivere obiettivi, contenuti, cronoprogramma, come indicato nell’Allegato B al presente 

Avviso. 

 

 

Art. 5 -Termini di rendicontazione 

Le spese, oggetto del finanziamento del presente Avviso, dovranno essere rendicontate alla Regione nel 

rispetto dei criteri e della tempistica   che saranno definiti nel successivo Atto di concessione tra la Regione 

Campania e gli Atenei beneficiari del finanziamento e nel rispetto di quanto statuito nel Manuale di attuazione 

del POR FESR Campania 2014-2020 e del POC Campania 2014-2020. 

 

 

Art.6 - Dotazione finanziaria 

La Regione Campania, in coerenza con gli obiettivi previsti dalla programmazione 2021 – 2027, con la 

deliberazione n. 379 del 13/07/2022 ha stanziato per la realizzazione del presente intervento l’importo di Euro 

8.400.000,00, a valere sul POC, ”Asse 4 “Capitale Umano, Lavoro e Politiche Giovanili” - Linea di Azione 4.4 

“Valorizzazione dei talenti” con riserva di successiva allocazione a valere sul POR Campania FSE 2014/2020 o 

sull’istituendo POR Campania FSE+ 2021-2027, nell’ambito dei conferenti obiettivi e coerentemente e nei limiti, 

anche temporali, previsti dalla normativa di riferimento. La concessione del finanziamento è subordinata alla 

sottoscrizione dell’Atto di concessione da parte degli Atenei che avranno superato la selezione prevista dal 

presente Avviso. 

Le risorse assegnate dovranno essere rendicontate in ottemperanza al Manuale di attuazione del POR 

Campania FESR 2014-2020 e del POC 2014-2020. 

 

 

Art. 7 - Spese ammissibili 

Ciascun costo, per essere ammissibile deve possedere i seguenti requisiti: 

− essere imputabile, direttamente o indirettamente, all’operazione eseguita dal Beneficiario, ovvero 

essere inerente alle attività previste dal progetto approvato ed ammissibile al finanziamento; 

− essere giustificato da documenti contabili, aventi valore probatorio; 

− essere conforme alle disposizioni comunitarie, nazionali e regionali in materia di concorrenza, di 

fonte: http://burc.regione.campania.it



7 

    

 

regimi di aiuto e dei criteri di selezione fissati nell’ambito del Comitato di Sorveglianza; 

− non essere espressamente escluso dalla vigente normativa comunitaria, nazionale e regionale. 

 

 

Art. 8 – Borse di studio 

Con il presente Avviso si finanziano esclusivamente borse di studio a favore dei soggetti indicati all’art.3 del 

presente Avviso. 

L’erogazione delle borse a favore dei destinatari dovrà avvenire previa verifica dell’effettiva presenza alle 

attività formative e coerentemente con le attività effettivamente realizzate. 

 

 

Art. 9 - Criteri di ammissibilità e di valutazione dei progetti 

Le proposte progettuali, per essere ammesse, dovranno possedere i seguenti requisiti: 

- essere pervenute entro i termini di presentazione previsti dal presente Avviso; 

- essere presentate dai soggetti indicati nell’art. 2 del presente Avviso; 

- essere destinate ai soggetti di cui all'art. 3 del presente Avviso; 

-  essere coerenti con le indicazioni tecniche fornite dall’art. 4 e successivi del presente Avviso; 

- essere attività istituzionali aggiuntive nel rispetto del principio di addizionalità; 

-  essere coerenti con i criteri di selezione delle operazioni cofinanziate dal Programma Operativo 

Complementare 2014-2020 Regione Campania; 

-  essere coerenti con gli obiettivi di sviluppo del POC Campania 2014-2020 ed altri documenti 

strategici regionali; 

-  essere conformi alla normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di formazione. 

 

La Commissione di ammissibilità e valutazione regionale effettua la verifica di ammissibilità ed avvia la 

successiva fase di valutazione tecnica delle proposte progettuali che si concluderà di regola entro 30 gg. 

Fermo restando quanto sopra, nella fase di valutazione possono essere richiesti, ai soggetti proponenti, 

ulteriori elementi conoscitivi, fissando i termini per la risposta, che comunque non potranno essere 

superiori a 5 giorni solari dalla data della richiesta. 

L’esame delle proposte progettuali presentate verrà effettuata tenendo conto dei criteri di selezione, di cui 

alla seguente tabella A, il cui totale complessivo pari a 100, precisando che il punteggio minimo attribuito 

per l’ammissione non potrà essere inferiore a 70. 
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Tabella A 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DESCRIZIONE 
PUNTEGGIO 

MASSIMO/PESI 

1. Qualità della 

proposta 

1.1 Chiarezza e completezza della proposta 

progettuale 
10 

1.2 Carattere di innovatività della proposta 

(metodologie, organizzazione e contenuti 

formativi proposti) 

20 

1.3 Sinergie e collaborazioni dell’Università con 

soggetti del sistema produttivo operanti in 

ambito ICT anche a livello internazionale 

15 

 Tot. Max 45 punti 

 

2. Esperienza del 

soggetto 

beneficiario  

2.1 Esperienza e competenze dell’Ateneo 

proponente nel settore ICT 
15 

2.2 Elementi qualificanti della partnership con 

impresa/società del settore ICT 
15 

2.3 Esperienza dell’Ateneo in progetti formativi 

analoghi e relativo placement 
10 

 Tot. Max 40 punti 

 

3. Impatto del 

progetto 

3.1 Impatto del progetto sulla competitività del 

sistema socio-economico campano 
10 

  Tot. Max 10 punti 

 

4. Contributo al 

perseguimento dei 

principi orizzontali 

4.1 Iniziative per assicurare il   perseguimento dei 

principi orizzontali sia in fase di accesso che 

di attuazione dei percorsi formativi 

5 

  Tot. Max 5 punti 

TOTALE PUNTEGGIO MAX:  100 
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La Commissione di ammissibilità e valutazione, al termine delle attività, predispone gli elenchi di seguito 

indicati: 

a) graduatoria di tutte le proposte pervenute che abbiamo ottenuto un punteggio uguale o  superiore 

a 70/100. 

b) elenco dei progetti esclusi con relativa motivazione. 

 

I succitati elenchi, unitamente all’elenco dei progetti ammessi a finanziamento fino a concorrenza delle risorse 

finanziarie disponibili e dei progetti non ammessi per carenza delle stesse, sono approvati con decreto del 

Direttore Generale per l’Università la Ricerca e l’Innovazione, pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione 

Campania e sul sito della Regione Campania. 

 

 

Art. 10 - Atto di Concessione 

Successivamente all’approvazione dei progetti, i soggetti Beneficiari provvederanno a comunicare  il CUP ed il 

nominativo del Responsabile dell’implementazione dei dati (REO) nel sistema di monitoraggio regionale (SURF). 

Tali informazioni sono indispensabili ai fini della sottoscrizione dell’Atto di Concessione. 

Con l’Atto di Concessione il Beneficiario accetta formalmente il finanziamento e si obbliga ad eseguire l’attività 

e a conformarsi incondizionatamente a quanto stabilito dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale, 

dalle disposizioni del presente Avviso e dalle specifiche disposizioni presenti nell’ Atto di Concessione. 

In particolare, nell’Atto di Concessione verranno regolati gli obblighi del Beneficiario del finanziamento, le 

modalità di erogazione del contributo, le modalità di controllo della Regione Campania, nonché tempi e 

condizioni per l’erogazione del finanziamento stesso; il Beneficiario dovrà dichiarare la modalità prescelta in 

ordine al sistema di contabilità separata o alla codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative 

all'operazione. 

Nell’Atto di Concessione il Beneficiario indicherà il domicilio eletto presso il quale intende ricevere le 

comunicazioni connesse al progetto approvato, sia in sede amministrativa che in sede contenziosa. 

Eventuali variazioni di domicilio non tempestivamente comunicate al competente ufficio a mezzo di 

raccomandata A/R o PEC non saranno opponibili alla Regione Campania in sede di eventuale contenzioso. 

L’Amministrazione Regionale dichiara decaduto il Beneficiario qualora, in esito ai predetti controlli, emergano 

dichiarazioni non veritiere. 

 

 

Art. 11 - Monitoraggio e controlli 

I soggetti beneficiari sono tenuti a fornire tutte le richieste di informazioni, dati e rapporti tecnici disposti dalla 

Regione. I soggetti Beneficiari sono, inoltre, tenuti a consentire e a favorire lo svolgimento di tutti i controlli 

disposti dalla Regione Campania, da competenti organismi statali, dalla Commissione Europea e da altri organi 

dell’Unione europea competenti in materia.  Nel corso dei controlli si verificherà in particolare che: 

• l’operazione rispetti i criteri di selezione del Programma Operativo, sia attuata conformemente alla 

decisione di approvazione e rispetti tutte le condizioni relative alla funzionalità e agli obiettivi da 
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raggiungere; 

• i beneficiari abbiano un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata a 

tutte le transazioni relative all’operazione, ferme restando le norme contabili nazionali; 

• le spese dichiarate siano state effettivamente sostenute; 

• i prodotti e i servizi siano stati effettivamente forniti; 

• la spesa dichiarata corrisponda ai documenti contabili e ai documenti giustificativi  conservati dai 

beneficiari; 

• la spesa dichiarata dai beneficiari sia conforme alle norme comunitarie, nazionali e regionali; 

• sia data adeguata pubblicità al finanziamento concesso. 

 

 

Art. 12 - Termini dell’Avviso 

Le domande di partecipazione dovranno essere predisposte sull’apposito modello, redatto in conformità 

all’Allegato A, congiuntamente alle proposte progettuali di cui all’Allegato B. 

Ciascun Allegato deve essere compilato in ogni parte e firmato digitalmente dal legale rappresentante 

dell’Ateneo proponente. 

Le domande dovranno pervenire, via posta elettronica certificata, entro e non oltre le ore 14:00 del 29 agosto 

2022 al seguente indirizzo PEC  uod.501002@pec.regione.campania.it 

Nell’oggetto della PEC dovrà essere indicato: POC Campania 2014/2020 “Avviso Pubblico: BORSE DI STUDIO 

PER FREQUENZA DI ACADEMIES REGIONALI DI LIVELLO INTERNAZIONALE IN AMBITO ICT E DIGITALE”. 

Le domande non possono essere consegnate con modalità diverse da quelle indicate, pena l’esclusione. 

Al riguardo, farà fede la data e l’ora riportata nella ricevuta di consegna della PEC. L’Amministrazione non  

assume responsabilità per eventuali ritardi o disguidi dipendenti dal fornitore di servizi di posta elettronica 

certificata del soggetto proponente o per ritardi o disguidi tecnici dipendenti dalla connettività utilizzata dal 

medesimo. 

 

 

Art. 13 - Condizioni di tutela della Privacy 

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 (GDPR), i dati acquisiti in esecuzione del presente bando sono 

utilizzati esclusivamente per le finalità relative al procedimento amministrativo per il quale essi vengono 

comunicati, secondo le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 

 

 

Art. 14 - Pubblicazione ed entrata in vigore 

Il presente Avviso sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania ai sensi dell’art. 12, comma 

1, della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. ed entrerà in vigore il giorno successivo alla data di pubblicazione. 

Il presente Avviso sarà pubblicato altresì sul sito www.regione.campania.it 
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Art. 15 - Foro competente 

Qualsiasi controversia in ordine all’attuazione del presente Avviso è di competenza del Foro di Napoli. 

 

 

Art. 16 - Norma di rinvio 

Per tutto quanto non previsto dal presente Avviso si rinvia alle norme comunitarie, nazionali, regionali in 

materia ed al Manuale di attuazione del POR FESR Campania 2014-2020 e del POC 2014-2020, nonché all’Atto 

di Concessione di cui all’art. 10 del presente Avviso. 

La Regione si riserva, ove necessario, di impartire ulteriori disposizioni e istruzioni che si rendessero necessarie 

a seguito dell’emanazione di normative comunitarie e/o statali e/o regionali. 

 

 

Art. 17 Informazioni 

Per eventuali informazioni, sarà possibile rivolgersi al Responsabile del Procedimento  

 

 

Elenco degli Allegati al presente Avviso: 

• Allegato A: DOMANDA DI PARTECIPAZIONE, comprensivo di lettera di intenti di azienda leader del settore ICT per 

attivazione partnership con Ateneo oppure accordo di collaborazione/ partnership tra l’Ateneo e l’azienda leader 

del settore ICT (se è prevista attivazione partnership). 

• Allegato B: SCHEDA PROGETTUALE. 
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Allegato A 

 

AVVISO PUBBLICO 

” BORSE DI STUDIO PER FREQUENZA DI ACADEMIES REGIONALI  

DI LIVELLO INTERNAZIONALEIN AMBITO ICT E DIGITALE” 

 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

 

Alla Giunta Regionale della Campania  

Direzione Generale per l’Università, la Ricerca e Innovazione  

Via Don Bosco, 9/E 

Napoli 

 

(in forma di dichiarazione sostitutiva di atto notorio, art. 47 D.P.R. 445/2000) 

 

 

Oggetto: Richiesta ammissione Avviso Pubblico “BORSE DI STUDIO PER FREQUENZA DI ACADEMIES 

REGIONALI DI LIVELLO INTERNAZIONALEIN AMBITO ICT E DIGITALE” - POC Campania 

2014/2020 

 

 

 

Il/La sottoscritto/a nato/a a  

prov.   il    

Residente a domiciliato/a presso    

nella qualità di   dell’Ente    

con sede in  Cap  - 

Via   

Tel. N. fax n.    

C.F.  P. IVA   

Email PEC    

CHIEDE 

 

relativamente all’Avviso in oggetto, l’ammissione del progetto allegato alla presente istanza. A tal fine 
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dichiara: 

• di avere sede sia amministrativa che operativa in Regione Campania; 

• che il presente progetto è coerente con le finalità e gli obiettivi esposti nel presente Avviso e con le 

disposizioni previste dai Regolamenti comunitari; 

• che il progetto si riferisce ad attività istituzionali aggiuntive nel rispetto del principio di addizionalità; 

• che il progetto è coerente con i criteri di selezione delle operazioni cofinanziate dal Programma 

Operativo Complementare Campania 2014-2020; 

• che il progetto è coerente con gli obiettivi di sviluppo del POC Campania 2014-2020; 

• che il progetto è conforme alla normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di formazione; 

• che l’Ateneo si impegna a garantire massima pubblicità del corso nei confronti della potenziale 

utenza; 

• di non aver ottenuto per il progetto di cui alla presente domanda alcun contributo (comunitario, 

nazionale, regionale) ovvero di aver ricevuto un contributo……………………….. 

 

In relazione alle disposizioni relativi alla protezione dei dati – Regolamento UE n. 2016/679 –, il sottoscritto 

dichiara di essere a conoscenza che la Regione Campania si riserva di raccogliere, trattare, comunicare, 

diffondere, per finalità istituzionali, tutti i dati personali derivanti dalla gestione dei corsi in questione, nei limiti 

e secondo le disposizioni di legge, di regolamento o atto amministrativo. Conseguentemente la comunicazione 

alla Regione Campania dei dati personali riguardanti i corsisti, i docenti, il personale amministrativo, etc., avverrà 

sotto la responsabilità dello scrivente, il quale è tenuto ad acquisire agli atti della struttura la preventiva 

autorizzazione all’uso di tali dati personali. 

Dichiara, altresì, che le informazioni, i dati ed i risultati riportati sul formulario cartaceo corrispondono al vero. 

 

Si allega: 

✓ Allegato B.  Scheda Progettuale sottoscritta dal legale rappresentante dell’Ateneo proponente; 

✓ NEL CASO SI PREVEDA L’ATTIVAZIONE DI PARTNERSHIP: Lettera di intenti di azienda leader del settore ICT per 

attivazione partnership finalizzata alla partecipazione al progetto con  l’Ateneo proponente    OPPURE  

accordo di collaborazione/  partnership tra l’Ateneo ed azienda leader del settore ICT per partecipare al 

progetto d e l l ’ Ateneo proponente. 

✓ Copia documento di identità del Legale Rappresentante dell’Ateneo proponente. 

 

 
Luogo e data     FIRMA DIGITALE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE 

 
 
 

 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

 

Allegato B 
 

AVVISO PUBBLICO 
” BORSE DI STUDIO PER FREQUENZA DI ACADEMIES REGIONALI DI LIVELLO 

INTERNAZIONALE IN AMBITO ICT E DIGITALE” 
 

SCHEDA PROGETTUALE 
 

Avviso Pubblico “BORSE DI STUDIO PER FREQUENZA DI ACADEMIES REGIONALI DI LIVELLO 
INTERNAZIONALE IN AMBITO ICT E DIGITALE” - POC 2014/2020, Asse 4 “Capitale Umano, Lavoro e 
Politiche Giovanili”, Linea di Azione 4.4 “Valorizzazione dei talenti” 

 
SCHEDA RIEPILOGATIVA DELL’INTERVENTO 

 
 

 

Denominazione Soggetto proponente: 
 

 

 
 

 

 

Titolo del progetto: 

 
 

 
 
 

 
 

Costo complessivo del progetto 

 
 

 
Importo per cui si richiede finanziamento alla Regione Campania 
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Costo e fonti di finanziamento del corso 

 
 

Numero borse di studio 
(a) 

Importo singola borsa di studio  

(b) 

Totale 

 (a)x(b) 

   

di cui Finanziato con Fondi POC Campania 2014-2020: 

Numero di borse di studio in 
quota POC 

(a) 
Importo borse di studio in quota POC (b) 

Totale in quota POC 
(a)x(b) 
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SOGGETTI ADERENTI ALL’INTERVENTO 
 

SCHEDA ANAGRAFICA DEL SOGGETTO PROPONENTE 

Denominazione  

Ragione sociale  

Indirizzo (sede legale)  

Città e CAP (sede legale)  

Telefono  

E-mail  

PEC  

Coordinate bancarie  
(IBAN e Codice di Tesoreria) 

 

Partita IVA  

Codice fiscale  

Rappresentante Legale  

 
 
 

Informazioni per eventuali comunicazioni 

Referente 
del 

progetto 

Nome e Cognome Telefono E-mail - PEC 

   

 
 

SCHEDA PARTNER SOCIETÀ ICT  (SE PREVISTA) 

Ragione sociale  

Sede Legale  
(Città e CAP) 

 

Telefono  

E-mail  
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PEC  

Partita IVA  

Rappresentante Legale  

N. Dipendenti alla data di 
presentazione del progetto 

 

Breve descrizione delle 
attività svolte 

 

 
 
 

Durata prevista del progetto 

Data inizio:  

Data Fine:  

 
 
 

Durata di Ciascuna Edizione (in mesi) 
 

N. di partecipanti per ciascuna Edizione 
 

 
 
 

 
Edizione 1 Edizione 2 Edizione 3 

Data Inizio: 
   

Data Fine: 
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Contenuto del progetto (breve descrizione) 
Max 400 caratteri spazi inclusi 

 

 

Modalità di Selezione dei Partecipanti 
Descrivere le modalità di selezione dei partecipanti e le forme di pubblicità previste 

 

 

AREE D’INTERVENTO DI CUI ALL’ART.4 DELL’AVVISO 

Area: Tecnologica 

Obiettivi formativi  

Moduli Didattici  

Risultati Attesi  

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

 

Metodologia Didattica  

Sinergie e collaborazioni 
con soggetti del sistema 
produttivo operanti in 
ambito ICT anche a 
livello internazionale 

 

N. ore  

N. Personale Docente ed 
esperienza professionale 

 

N. Tutor   

Sede e Attrezzature   

Area: Progettazione Applicazioni Informatiche e sviluppo capacità relazionali 

Obiettivi formativi  

Moduli Didattici  

Risultati Attesi  

Metodologia Didattica  

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

 

Sinergie e collaborazioni 
con soggetti del sistema 
produttivo operanti in 
ambito ICT anche a 
livello internazionale 

 

N. ore   

N. Personale Docente ed 
esperienza professionale 

 

N. Tutor   

Sede e Attrezzature   

Area: Sviluppo capacità di creare e gestire una start-up tecnologica  

Obiettivi formativi  

Moduli Didattici  

Risultati Attesi  

Metodologia Didattica  

Sinergie e collaborazioni 
con soggetti del sistema 
produttivo operanti in 
ambito ICT anche a 
livello internazionale 

 

N. ore   

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

 

N. Personale Docente ed 
esperienza professionale 

 

N. Tutor  

Sede e Attrezzature  

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

 

 

ESPERIENZA SOGGETTO BENEFICIARIO 

Esperienza e competenza dell’Ateneo proponente nel settore ICT 
Descrizione sintetica delle competenze dell’Ateneo nel settore ICT 
(Indicare n. di corsi di laurea nel settore ICT /n. di corsi di dottorato/eventuali collaborazioni con società e/o 
organismi di ricerca del settore) 

 

Elementi qualificanti della partnership con impresa/società leader del settore ICT 
Descrivere gli elementi che qualificano la partnership con l’impresa/società ICT, le forme di collaborazione 
e le attività attuate dalla stessa a beneficio del progetto  
 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

 

Esperienza dell’Ateneo in progetti formativi analoghi e relativo placement 
Descrivere progetti formativi realizzati che abbiano elementi e caratteristiche simili al progetto della 
presente domanda di partecipazione ed il successivo collocamento nel mercato del lavoro (esito 
occupazionale di coloro che hanno partecipato agli stessi in termini di numero di occupati dopo 6 mesi   dal 
termine delle attività formative. 

 

 

 
  

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

 

 

Impatto del progetto 
Descrivere l’impatto che le attività progettuali produrranno sulla competitività del sistema socioeconomico campano 

 

Contributo al Perseguimento dei principi Orizzontali 
Descrivere le iniziative volte ad assicurare il perseguimento dei principi orizzontali sia in fase di accesso che di 
attuazione dei percorsi formativi 
 

Altre informazioni a completamento della descrizione dell’intervento 

 

 
 

Luogo, data       FIRMA DIGITALE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it


